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Il premier sovietico parla in pubblico dopo una lunga assenza 

Kossighin attacca la politica USA 
ma lascia la porta aperta al dialogo 

L'Unione Sovietica — ha detto — «resterà vigilante», di fronte alla politica «di riarmo e di ten
sione» di Washington e della NATO, ma continuerà al tempo stesso a difendere i frutti della distensione 

Dopo il fiasco di Bonn e Parigi 

Margaret consola Vance 
per l'insuccesso europeo 
L'Inghilterra è l'unico paese che segue la linea dura di Washington sulle contromisure 
antisovietiche e sul boicottaggio delle Olimpiadi - L'inizio dei colloqui con Lord Carrington 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « L'Unione Sovie
tica continuerà a sviluppare 
una politica di pace e omiei-
z\a con tutti i popoli restan
do vigilante, pronta a respin
gere manovre aggressive da 
qualsiasi parte possano prove
nire. L'Unione Sovietica con
tinuerà a difendere i frutti 
della distensione ottenuti gra
zie agli sforzi di molti paesi. 
Siamo pronti a sviluppare am
pie cooperazioni: vogliamo co
struire in pace il nostro be
nessere. Niente ci è più estra
neo del costruirlo a danno di 
altri paesi >. Questa la dichia
razione che Kossighin — tor
nato ieri sera all'attinta poli
tica dopo mesi di assenza per 
motivi di salute — ha fatto 
nel corso del discorso eletto
rale (si vota domenica 24 per 
i Soviet supremi, repubblicani 
e locali) pronunciato al « Bol-
scioi > di fronte agli elettori 
del rione moscovita e Frunze >. 
Oggi, invece, sarà Breznev a 
parlare al Palazzo dei Con
gressi e ad illustrare — a con
clusione di una tornata di di
scorsi dei massimi dirigenti — 
la posizione del Cremlino di 
fronte ai temi intemazionali. 

Trasmesso in diretta dalla 
TV e dalla radio fl discorso 
di Kossighin era molto atteso 

nei circoli politici e diploma
tici. E questo non solo per 
la ricomparsa in pubblico del 
premier, ma anche per il va
lore delle dichiarazaoni. con
siderata appunto la difficile 
situazione internazionale. A 
Kossighin i moscoviti hanno 
subito riservato una manife
stazione di simpatia, coglien
do anche spunto dal fatto che 
il presidente del Consiglio pro
prio ieri festeggiava i suoi 
76 anni. Kossighin. commosso, 
ha ringraziato e ha poi inizia
to il suo intervento. 

Tutto il discorso è stato di 
tono moderato e volto a pre
sentare l'immagine di una 
URSS che tende al dialogo con 
l'Occidente, pur restando an
corata a posizioni ben preci
se per quanto riguarda Af
ghanistan. Medio Oriente, rap
porto generale con la Casa 
Bianca. 

Kossighin ha parlato subi
to della « pericolosità » della 
situazione internazionale, sot
tolineando che il mondo vive 
ora in uno stato di « tensione > 
e che si pongono, drammatica
mente. numerosi problemi le
gati alle sorti della pace. Ha 
posto così l'accento sulle dif
ficoltà che incontra la disten
sione. Ma in questo contesto 
ha inserito le proposte avan

zate dall'URSS per rimettere 
in moto la. « macchina » della 
coesistenza pacifica e delle re
lazioni Est-Ovest. Ha fatto ri
ferimento alle iniziative del
l'URSS e si è riallacciato alle 
proposte di Breznev rese note 
con l'intervista alla Pravda 
nel gennaio scorso. Purtrop
po — egli ha detto — le rispo
ste che sono giunte dall'Occi
dente non sono state positive: 
« Le proposte sovietiche non 
solo non sono state sostenute, 
ma si è registrato il contra
rio, e cioè che circoli gover
nativi degli USA e di altri 
paesi della NATO hanno im
boccato una strada pericolosa 
che conduce al riarmo ». 

Kossighin ha ricordato che 
« sotto la pressione degli USA 
la NATO ha deciso di colloca
re nell'Europa occidentale nuo
vi missili nucleari americani 
a media gittata puntati contro 
l'URSS e altri paesi sociali
sti >. Tutto questo — egli ha 
aggiunto — « non può non 
preoccupare il Cremlino ». In 
questi termini egli ha anche 
affrontato la situazione esisten
te nel bacino dei Caraibi. nel
l'Iran, nell'Oceano indiano, nel 
Golfo Persico, nel Mediterra
neo e nel Mar Rosso. Kossi
ghin ha parlato poi del rap
porto con gli americani limi

tandosi ' però ad esprimere 
« preoccupazione » per la man
cata ratifica del Salt 2 e per 
il congelamento dei rapporti 
economici e scientifici. 

Parlando infine delle pro
spettive, il primo ministro ha 
ribadito la volontà sovietica 
di proseguire nelle trattative 
e nei colloqui politici, ma ha 
anche detto che negli Stati 
Uniti si va sempre più affer
mando « una linea politica che 
punta a silurare la distensio
ne. a provocare situazioni di 
conflitto ». Data questa situa
zione — ha aggiunto Kossighin 
— « il Cremlino non può fa
re a meno di trarre conclu
sioni adeguate ». L' URSS 
« presterà attenzione a tutte 
quelle questioni che si rife
riscono alla capacità difensi
va, non ammetterà la rottu
ra dell'equilibrio delle forze 
a danno della propria sicu
rezza ». 

Nella prima parte del di
scorso Kossighin si era am
piamente soffermato sulle que
stioni economiche interne. Ri
collegandosi a quanto detto 
da Breznev nella recente ses
sione del CC. e cioè che molti 
ministeri non raggiungono i 
piani previsti e non soddisfa
no le richieste della economia 
nazionale e della popolazione, 

ha parlato degli sprechi ener
getici (« le risorse della ter
ra non sono inesauribili ») ed 
ha fatto quindi appello ad una 
lotta contro le dispersioni che 
si registrano nell'attività eco
nomica. Più volte si è ricolle
gato alle denunce di Breznev 
parlando anche dell'agricoltu
ra (« bisogna raggiungere rac
colti garantiti ») e dell'azione 
in vista del nuovo congresso 
— il XXVI — e del prossimo 
piano quinquennale. 

In merito alla situazione 
dell'Afghanistan c ' e da se
gnalare una nota della Tass 
che riferisce sulla sessione 
del consiglio dei ministri del
la CEE svoltasi a Roma. 

L'agenzia sovietica — rifa
cendosi alle dichiarazioni ri
lasciate alla stampa dal mi
nistro Ruffini a proposito di 
una « eventuale trasformazio-
ne dell'Afghanistan in paese 
neutrale » — nota che « i pae
si della CEE non possono de
cidere sulle sorti di un paese 
sovrano, non possono stabili
re il suo status futuro ». Se
condo la Tass le dichiarazioni 
dei ministri della CEE suona
no come « interferenza negli 
affari interni dell' Afghani
stan ». 

Carlo Benedetti 

Nuovi voli 
dei B-52 

sull'Oceano 
indiano 

WASHINGTON — Due B 52 
dell'aereonautica militare 
americana hanno sorvolato 
il 5 febbraio scorso l'Oceano 
indiano. Le superfortezze vo
lanti impegnate In missione 
di ricognizione erano parti
te da un punto imprecisato. 
Non si esclude che si tratti 
della base di Guam nel Pa
cifico. 

Obiettivo della ricognizio
ne compiuta dai B-52 sono 
state, come già avvenne il 
21 gennaio scorso, le navi da 
guerra sovietiche che incro
ciano In questa parte del 
mondo ed il cui numero ha 
raggiunto nel giorni scorsi 
le trentuno unità, secondo 
stime di fonte americana. 

Anche in gennaio i super
bombardieri americani decol
larono da Guam e vennero 
riforniti In volo. 

Con le missioni del B-52 
sull'Oceano indiano gli Stati 
Uniti vogliono - sottolineare 
la determinazione a salva
guardare quelli che hanno 
definito « 1 loro interessi » 
nella regione del Golfo. 

Il presidente 
pakistano 

andrà 
a Pechino 

J KARACHI — Il presidente 
pakistano, generale Zia Ul-
haq, effettuerà una visita in 
Cina il mese prossimo su in
vito del primo ministro e 

| presidente del partito Hua 
j Guofeng. La data precisa 
i del viaggio verrà comunicata 

nei prossimi giorni. 
E' intanto in corso la mis

sione In Medio Oriente del
l'ex ministro degli esteri 
giapponese. Ieri ad Abu 
Dhabi in una conferenza 
stampa, egli ha detto che 
nel Medio Oriente è possi
bile raggiungere una pace 
durevole solo col riconosci
mento del diritto dei pale
stinesi all'autodeterminazio 
ne, attraverso l'attuazione 
delle risoluzioni 242 e 338 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU. 

La sicurezza del Golfo per
sico — ha detto ancora So-
noda — è responsabilità de
gli stati della regione, ma il 
Giappone è pronto a dare 
qualsiasi contributo, di con
certo con gli USA e l'Euro
pa occidentale. 

Nuove dichiarazioni del presidente del Comitato americano 

«Non irrevocabile» per Kane 
il boicottaggio delle Olimpiadi 

I Paesi europei confermano che decideranno autonomamente - A Washington 
primo conteggio dei favorevoli e contrari - 24 maggio data ultima per decidere 

LAKE PLACID — Atleti americani e sovietici brindano Insieme ad una festa mentre Car
ter annuncia la decisione del boicottaggio .delle Olimpiadi di Mosca 

Secondo le testimonianze di giornalisti stranieri 

Una serrata ha paralizzato ieri 
il centro commerciale di Kabul 

KABUL — Quasi tutti i negozi ieri sono ri
masti chiusi, a Kabul, benché il giovedì sia 
la vigilia della festa settimanale musulmana 
e giornata di grandi compere. La notizia vie
ne riferita da giornalisti stranieri presenti nel
la capitale afghana. 

Un manifestino dei ribelli islamici aveva 
sollecitato i negozianti a dimostrare € una
nime condanna » per la presenza militare so
vietica nel paese. 

In città è stato notato un grande spiega
mento di polizia. In vari punti sono stati visti 
agenti in borghese indurre i negozianti ad 
aprire. ! 

Giornalisti occidentali hanno detto d'aver | 
notato una grossa automobile di rappreseli- ! 
tenza. scortata dalla polizia, circolare nella | 
zona più commerciale; a bordo varie perso- i 
nalità. fra cui il governatore della città, con
trollavano la situazione. 

La manifestazione dei negozianti di Kabul 
è il primo esempio vistoso di disobbedienza 
civile registratosi nella capitale afghana dal 
giorno dell'intervento sovietico. Numerosi os

servatori si sono meravigliati per l'ampiezza 
della manifestazione. 

Proteste simili sono già avvenute in alcune 
città afghane, come Kandahar ed Herat (en
trambe particolarmente influenzate dai mo
vimenti islamici). 

Da Washington sono state rese note intanto 
le ultime valutazioni americane circa la con
sistenza delle unità militari sovietiche pre
senti in Afghanistan. Come è noto, le fonti 
sovietiche parlano di < un limitato contingen
te ». Gli esperti dei dipartimenti di Stato • 
della Difesa si sono detti concordi nel valu
tare la cifra delle truppe sovietiche intorno 
alle 70 mila unità; altri 30 mila uomini sa
rebbero invece schierati subito al di là della 
frontiera, sul territorio delle repubbliche asia
tiche dell'URSS. Questa nuova valutazione si 
basa su informazioni e riservate » dei servizi 
segreti americani. In precedenza, la valuta
zione era più alta, le fonti americane parla
vano di un contingente di 90-95 mila unità 
presenti in Afghanistan. Ora. come si è \isto. 
questa stima è stata ridimensionata. 

WASHINGTON - La rinun
cia degli Stati Uniti ai Gio
chi olimpici di Mosca non è 
affatto scontata, nonostante 
la ferma e « ultimativa > di
chiarazione rilasciata dal pre
sidente Carter dopo lo scoc
care dell'ultimatum ai sovie
tici che intimava il ritiro 
delle truppe dall'Afghanistan. 
E* quanto si ricava da una 
dichiarazione del presidente 
del Comitato olimpico statu
nitense, Robert Kane. rila
sciata alla rete televisiva 
NBC. Kane ha detto che il 
boicottaggio dei Giochi non 
si può ancora considerare 
« irrerocobile > e ha poi ag
giunto che e i Giochi non a-
vranno luogo che a luglio... 
le condizioni potrebbero mu
tare e noi speriamo che ac
cada qualche cosa che per
metta ai nottri atleti di pren
dervi parte ». 

Significativo anche il fatto 
che il Comitato olimpico sta
tunitense abbia deciso di con
vocarsi soltanto per 1*11 apri
le prossimo, nonostante Car
ter avesse fissato la data ul
timativa del 20 febbraio per 
la sua decisione di boicottag
gio. Di fatto, come era pre-
\ edibile, la quasi totalità dei 
Comitati olimpici si è pro
nunciata contro ogni proposta 
di boicottaggio dei Giochi e 
ha dato ampio appoggio al 
presidente del Comitato olim
pico internazionale. Lord Kil-
lanin. che ha già dichiarato 
a più riprese che le Olim
piadi si devono fare nella 
data prevista, e a Mosca. 

Un certo numero di governi 
— in prima fila Gran Breta
gna, Cina. Egitto — hanno 
già dichiarato di voler accet
tare la proposta di Carter. 
salvo avviso diverso dei ri
spettivi Comitati olimpici ai 

quali, formalmente, spetta 
l'ultima decisione. Quanto for
malmente lo si può desumere 
dalla dichiarazione rilasciata 
ieri dal ministro degli esteri 
giapponese. Saburo Okita. il 
quale ha detto che il suo go
verno potrebbe e tagliare i 
sussidi al Comitato olimpico 
se quest'ultimo decidesse uni
lateralmente di partecipare 
alle Olimpiadi di Mosca ». Un 
fatto è però ormai certo: che 
i governi europei hanno ri
sposto alle pressioni america
ne. seppure con diverse sfu
mature. riservandosi di deci
dere. autonomamente e in se
de comune, in una fase suc
cessiva. Questo, almeno, è 
il risultato della missione in 
quattro capitali del segreta
rio di stato americano Cyrus 
Vance. Ed è apparso anzi 
chiaro che la ipotesi di boi
cottaggio dei Giochi olimpici 
viene giudicata inopportuna 
anche negli ambienti politici 
di molte capitali europee, con 
l'eccezione di Londra. 

A Washington si è già co
minciato a tentare una conta 
dei paesi che si schiereran
no contro l'andata a Mosca. 
r, portavoce del Dipartimento 
di sts*o ha raccolto le dichia-
zioni in tal senso di una cin
quantina di governi (per l'e
sattezza 25 sarebbero già con 
Carter, gli altri si mostrereb
bero e sensibili » alle pressioni 
americane). Sembra però im
probabile. al momento attua
le. che la maggioranza dei 
140 paesi che aderiscono al 
Comitato olimpico internazio
nale segua le sollecitazioni 
americane. Anche se. come ha 
detto Lord Killanin. < l'assen-
zo degli Stati Uniti rappre
senterebbe un duro colpo per 
l'intero movimento olimpico ». 

Caute dichiarazioni del cancelliere tedesco 

Schmidt : segnali 
distensivi da Mosca 

BONN — Il cancelliere Helmut ' Schmidt terrà aperta la 
decisione sulla partecipazione alle olimpiadi di Mosca an
che dopo la decisione degli Stati Uniti di boicottare i 
giochi. In un incontro con la stampa estera il canceliiere 
ha sostenuto che Bonn intende e dare una possibilità > a 
Mosca di ripristinare le condizioni che rendano possibile 
la partecipazione alle olimpiadi di tutti gli stati. 

Sulla stessa questione il portavoce del governo fede
rale. Klaus Boelling. ha smentito notizie di stampa secondo 
cui Schmidt e il ministro degli esteri Genscher avrebbero 
dato assicurazione a Vance che la RFT boicotterà le olim
piadi. Schmidt. sempre parlando alla stampa estera, ha 
poi aggiunto di avere detto all'ambasciatore sovietico, «con 
grande chiarezza », che non avrà successo alcun tentativo 
di separare l'Europa dagli Stati Uniti, anche sulla que
stione delle olimpiadi. Schmidt ha poi annunciato, senza 
fornire cifra, che la RFT aumenterà il bilancio della di
fesa e che è previsto un consistente aiuto militare ed eco
nomico alla Turchia. Com'è noto, entrambe queste misure 
facevano parte del pacchetto di questioni che Vance aveva 
proposto al governo federale nel corso del recente incontro. 

Il cancelliere ha anche sviluppato un'analisi delle posi
zioni sovietiche, esprimendo il parere che Mosca non è 
interessata ad un inasprimento della crisi e. come Washing
ton. è disposta a riprendere, a diversi livelli, le trattative 
per il controllo degli armamenti. « M momento cercano di 
vedere come, dove, quando e a quali condizioni il negoziato 
può riprendere », ha detto il cancelliere che ha mostrato 
di considerare la fase attuale come uno *stadio intermedio> 
della politica sovietica. 

Un segnale distensivo di Mosca è. seconde il cancel
liere, la proposta fatta dal segretario del Partito operaio 
unificato polacco. Edward Gierek. di tenere una conferenza 
pan-europea sul disarmo con sede a Varsavia. Schmidt ha 
aggiunto, al proposito, che essa non è certo stata formu
lata senza l'accordo dei sovietici. 

Schmidt ha infine detto ai giornalisti che una certa di
sponibilità sovietica alla ripresa di trattative sarebbe emer
sa anche nel corso di un colloquio telefonico da lui avuto 
con Erich Honecker lunedi sera. Dalla conversazione tra 
i due statisti sarebbe emerso che. nonostante notizie cir
colate in questi giorni. * non ri sono malintesi ». 

Dal nostro co r r i sponden te 
LONDRA — Al termine di una 
faticosa visita di due giorni 
in quattro capitali europee, il 
Segretario di Stato americano 
Vance è giunto ieri pomerig
gio a Londra con un bilancio 
di reazioni ed opinioni assai 
lontano dalla linea intransi
gente di Washington, e dalla 
perentoria riaffermazione del 
boiocottaggio delle Olimpiadi 
di Mosca da parte del presi
dente Carter. 

Alla vigilia, quello di Vance 
era stato definito come un ten
tativo di coordinare gli sforzi 
e le risposte degli stati eu
ropei alla situazione in Afgha
nistan; ma nella capitale in
glese, dopo gli scacchi subiti 
a Bonn e a Parigi, i portavo
ce della delegazione statuni
tense si sono limitati ieri a 
descriverlo come un giro d'o
rizzonte diplomatico nel corso 
del quale è stato piuttosto 
Vance a dover spiegare ai 
suoi interlocutori le attuali 
posizioni americane. 

L'unico vero punto di con
tatto. Washington lo trova 
presso il governo conservato
re inglese che. come è noto. 
alterna l'atteggiamento e la 
tecnica della mediazione, mes
si in luce da Lord Carrington 
alla riunione dei ministri de
gli esteri della CEE di Roma. 
alle posizioni da « falco » di 
cui si compiace la Thatcher, 
quando rilancia la parola d' 
ordine delle ritorsioni antiso
vietiche. suggerendo di impe
dire a tutti gli atleti del suo 
paese la partecipazione ai 
Giochi, anche se il comitato 
olimpico continua a darle a-
pertamente torto. 

A Bonn, era stato Schmidt 
a chiedere delucidazioni a 
Vance su cosa intendano fare 
ora gli americani. A Roma, 
Cossiga gli ha illustrato la 
piattaforma elaborata dai mi
nistri della CEE attorno all' 
idea della « neutralizzazione » 
dell'Afghanistan. A Parigi gli 
è stato ancora una volta con
trapposto un deciso no di fron
te a qualunque suggerimento 
di boicottare i Giochi olim
pici. Di tutto questo Vance ha 
preso atto per passare poi in 
rassegna la situazione con il 
ministro degli esteri inglese 
Lord Carrington ai fini di un 
nuovo coordinamento, e forse 
ridefinizione, della linea co
mune ai due paesi anglosas
soni. 

Le fonti giornalistiche in
glesi avanzano l'ipotesi che 1* 
Unione Sovietica possa essere 
attratta dalla prospettiva del
la neutralità per l'Afghani
stan. Tale prospettiva allon
tanerebbe la scadenza per il 
possibile ritiro delle truppe 
sovietiche, e quindi rinviereb-
be la necessità per i vari 
paesi europei di prendere una 
decisione immediata, per il si 
o per il no, in merito al boi-
cottagsio a cui li invitano sii 
USA. D'altro canto, i giornali 
londinesi mettono anche in lu
ce voci e illazioni circa una 
aumentata presenza delle for
ze « ribelli » afghane, che ren
derebbe più oneroso il compi
to del contin sente militare so
vietico e di conseguenza più 
difficile il suo eventuale disim
pegno. 

Naturalmente non v'è modo 
di valutare effettivamente la 
consistenza di queste tesi a 
carattere speculativo che al 
momento attuale concorrono 
ad alimentare un clima di in
certezza. Di questo può av
vantaggiarsi solo chi mira a 
sottrarre spazio alla media
zione internazionale attorno ai 
temi della distensione e del
la coesistenza, e chi punta 
alla risposta dura, al confron
to, alle ritorsioni. 

Antonio Bronda 

Gli ultimi 
colloqui 

I O • • 

di ieri 
a Roma 

ROMA — La tappa romana 
del viaggio di Vance in Euro
pa si è conclusa ieri matti
na alle sette, con la partenza 
da Fiumicino alla volta di Pa
rigi in un'alba grigia ed in
certa, la prima dopo le ulti
me splendenti giornate di so
le. Anche la conclusione dei 
colloqui, la sera precedente 
durante il pranzo offerto in 
suo onore a Villa Madama. 
non si era svolta proprio se
condo il copione previsto da
gli americani, che avevano 
evidentemente pensato alla vi
sita a Roma come a un in
termezzo scontato fra i due 
difficili appuntamenti di Bonn 
e di Parigi. 

Arrivato all'ora del caffè, au-
bito dopo aver pronunciato € 
suo intervento all'EUR, Cos
siga ha infatti un po' guasta
to il clima dell'innocuo ceri
moniale iniziato alla Farnesi
na. Insistendo sul ruolo del
l'Europa nel quadro di una 
« strategia globale » (da con
cordarsi. beninteso, con gli 
USA), dissociandosi a nome 
dei « nove » dalla decisione 
della Casa Bianca sul boicot
taggio delle Olimpiadi, il pre
sidente del Consiglio italiana 
deve aver messo un po' di 
amaro nel dessert dell'ospite. 
Evidentemente. Cossiga non 
poteva dimenticare la sua po
sizione di presidente del Con
siglio della Comunità, e in ta
le veste non poteva non so
stenere una sia pur prudente 
linea di autonomia dalle tesi 
americane, dopo la riunione 
del giorno precedente a Villa 
Madama, e con gli umori che 
corrono a Bonn e a Parigi. 

Il suo discorso è stato ira-
perniato sul ruolo dell'Europe 
come e soggetto politico » nel
la crisi internazionale, capa
ce perciò di portare avanti 
< strategie e tattiche differen
ziate » rispetto a quelle degli 
USA. La « strategia globale * 
dei « nove » — ha specificato 
Cossiga — intende preservare 
le linee essenziali della poli
tica estera occidentale verso 
l'Est europeo, imperniata sul
la distensione e il disarmo, 
pur basandosi sulla solidarie
tà atlantica. Cossiga ha con
dito con un pizzico di polemi
ca anche l'idea cara agli ame
ricani del e meccanismo di 
consultazione » da istituirsi fra 
CEE e USA. D'accordo per le 
consultazioni — ha detto — an
che per evitare che gli euro
pei siano coinvolti in decisio
ni unilaterali prese a Washing
ton. o in e reazioni emotive » 
come quella che ha portato al
la decisione di Carter sul boi
cottaggio delle Olimpiadi. 

Cossiga. presidente dei « no
ve >. non poteva a questo pro
posito non farsi portavoce del
la irritazione e del disagio che 
nella maggioranza delle capi
tali europee suscita l'atteggia
mento americano a proposito 
dei Giochi. Era proprio il ca
so di farne un casus belli cosi 
clamoroso, quando poi non sie
te neanche sicuri di poter man
tenere il vostro no di fronte 
agli atleti americani, dato il 
comportamento incerto del vo
stro stesso comitato olimpico?. 
deve aver più o meno detto 
Cossiga a Vance. ribadendo 
che i « no\ e > non sono stati 
in grado di assumere in pro
posito nessuna posizione co
mune. 

v. ve. 
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